
numerI cromosomIcI per La FLora ItaLIana:
1477

Ricevuti il 4 Dicembre 2010
Accettati il 15 Dicembre 2010

r. VangeLIstI e L. peruzzI. Dipartimento di
Biologia, università di pisa, Via Luca ghini 5,
56126 pisa. lperuzzi@biologia.unipi.it

1477. Hyoseris scabra L.

numero cromosomIco: 2n = 16 (Fig. 1)

proVenIenza DeL materIaLe. a) Lazio,
monte mattavello, presso roccasecca dei Volsci
(Latina); b) puglia, Isola di s. nicola (arcipelago
delle tremiti, Foggia); d) puglia, capoiale (Foggia);
e) puglia, punta manacore (Foggia).

caratterIstIcHe stazIonaLI. pratelli stagio-
nalmente umidi, a dominanza di terofite.

exsIccata. pI. Leg. & Det. r. Vangelisti.
metoDo D’InDagIne. Il numero cromoso-

mico è stato determinato utilizzando apici radicali
prelevati da piante coltivate in vaso. Il materiale è
stato pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione
acquosa e colorato secondo la tecnica di HeItz
(1936). La formula cariotipica è stata ottenuta secon-
do i criteri di LeVan et al. (1964).

osserVazIonI. tutti i popolamenti indagati
sono risultati diploidi con 2n = 16 cromosomi. Il
dato conferma quanto noto in letteratura, poiché lo
stesso conteggio era stato riportato per piante della
sardegna (capo s. elia, cagliari; martInoLI, 1953),
di Lampedusa (BruLLo, paVone, 1978), delle Isole
Baleari (maiorca; DaHLgren et al., 1971),
dell’algeria (akbou; KLeIn et al., 1997) e da ceLa
renzonI, garBarI (1971) per materiale di prove-
nienza non precisata. I nostri dati risultano pertanto
i primi per l’Italia peninsulare. È stato possibile con-
fermare la costante presenza di una sola coppia cro-
mosomica con satellite intercalare, carattere che dif-
ferenzia H. scabra dalle altre congeneri, che hanno
una o due coppie con satelliti terminali (peruzzI,
VangeLIstI, 2010). In letteratura, soltanto BruLLo,
paVone (1978) e KLeIn et al. (1997) riportano una
ricostruzione del cariotipo per questa specie: i due
cariotipi differiscono abbastanza tra di loro, e la
nostra ricostruzione concorda con quella di KLeIn et
al. (1997). La formula cariotipica del nostro mate-
riale, ricavata dalle misurazioni effettuate sul popola-
mento di m. mattavello, è z = 2n = 2x = 16 = 2m +

2sm + 4m + 2msat + 2m. La lunghezza media dei cro-
mosomi è di 2-3 µm.
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Idiogramma diploide di Hyoseris scabra. Barra: 5 µm.

Fig. 1 - Hyoseris scabra L., 2n = 16. Barra: 5 µm.
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1478. gagea lacaitae a. terracc.

numero cromosomIco: 2n = 36 (Fig. 1)

proVenIenza DeL materIaLe. sicilia, calta-
girone.

caratterIstIcHe stazIonaLI. prati aridi su
ripiani carsici.

exsIccatum. pI. Leg. & Det. J.-m. tison.
metoDo D’InDagIne. Il numero cromoso-

mico è stato determinato utilizzando apici radicali
prelevati da piante coltivate in vaso. Il materiale è
stato pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione
acquosa e colorato secondo la tecnica di HeItz
(1936). La formula cariotipica è stata ottenuta secon-
do i criteri di LeVan et al. (1964).

osserVazIonI. Questa specie rientra nel dif-
ficile gruppo di Gagea granatellii (parl.) parl. e, sino-
ra, è accertata in Italia solo per la sicilia (peruzzI et
al., 2009) e l’abruzzo (peruzzI et al., 2008). Le
piante studiate sono risultate triploidi, con 2n = 36
cromosomi. Il dato risulta il secondo per l’Italia e
non concorda con quello riguardante le piante
d’abruzzo (peruzzI, BartoLuccI, 2006, sub G. gra-
natellii), risultate invece tetraploidi con 2n = 48 cro-
mosomi. La formula cariotipica può essere espressa
come segue: z = 2n = 3x = 6st + 3t + 6sm + 3m + 3sm
+ 3m + 3sm + 9m. La lunghezza media dei cromoso-
mi varia da 1,69 a 3,58 µm.

1479. gagea cfr. pusilla (F. W. schmidt) sweet

numero cromosomIco: 2n = 24 (Fig. 2)

proVenIenza DeL materIaLe. Friuli-Venezia
giulia, Basovizza (trieste), base del monte cocusso.

caratterIstIcHe stazIonaLI. radure in
boscaglia rada.

exsIccatum. pI. Leg. & Det. L. peruzzi.
metoDo D’InDagIne. Il numero cromoso-

mico è stato determinato utilizzando apici radicali
prelevati da piante coltivate in vaso. Il materiale è
stato pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione
acquosa e colorato secondo la tecnica di HeItz
(1936). La formula cariotipica è stata ottenuta secon-
do i criteri di LeVan et al. (1964).

osserVazIonI. Queste piante compaiono
come G. cfr. paczoskii (zapal.) grossh. in peruzzI et
al. (2007, 2008), sulla base di alcune differenze mor-
foanatomiche rispetto a altri popolamenti del carso
riferiti invece a G. pusilla (2n = 24, vedi peruzzI,
2003; peruzzI et al., 2007). tali differenze, avevano
in precedenza indotto poLDInI et al. (2006) a ritene-
re queste piante inquadrabili in G. pratensis (pers.)
Dumort. (una specie poliploide, vedi peruzzI,
aQuaro, 2005). si era arrivati ad inquadrare in
modo provvisorio questa entità sotto il binomio G.
paczosckii sulla base della somiglianza delle piante di
Basovizza con piante pentaploidi (2n = 60) della
grecia (peruzzI et al., 2007), che presentavano ana-
loghe difficoltà di identificazione. In realtà, il popo-
lamento di Basovizza è risultato diploide e parrebbe
quindi interpretabile come espressione della variabi-
lità fenotipica di G. pusilla nel carso triestino.
D’altro canto, confronti sono tuttora in corso tra i
popolamenti triestini e quelli del locus classicus della
specie (praga, vedi tIson, perret, 2004). I risultati
preliminari evidenziano una certa differenziazioneIdiogramma aploide di Gagea lacaitae. Barra: 5 µm.

Fig. 1 - Gagea lacaitae a. terracc., 2n = 36. Barra: 10 µm.
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tra i popolamenti italiani e quelli cechi, il cui valore
tassonomico è però ancora da valutare. La formula
cariotipica può essere espressa come segue: z = 2n =
2x = 2st + 2t + 2sm + 2st + 4sm + 2st + 4sm + 2m +
4st. La lunghezza media dei cromosomi varia da 1,70
a 5,71 µm.

1480. gagea spathacea (Hayne) salisb.

numero cromosomIco: 2n = 108 (Fig. 3)

proVenIenza DeL materIaLe. a) Veneto,
colli euganei, versante settentrionale del monte
rua; b) emilia-romagna, serramazzoni (modena).

caratterIstIcHe stazIonaLI. boschi umidi.
exsIccata. pI. Leg. & Det. L. peruzzi.
metoDo D’InDagIne. Il numero cromoso-

mico è stato determinato utilizzando apici radicali

prelevati da piante coltivate in vaso. Il materiale è
stato pretrattato con colchicina 0,4% in soluzione
acquosa e colorato secondo la tecnica di HeItz
(1936). 

osserVazIonI. In entrambe le popolazioni
studiate, G. spathacea è risultata enneaploide, con 2n
= 108 cromosomi. Il nostro conteggio risulta il
primo per l’Italia, e conferma per questa specie uno
dei livelli di ploidia più elevati nel genere Gagea e tra
le Liliaceae (peruzzI, 2003, 2008; peruzzI et al.,
2009). L’alta poliploidia in questa specie è associata
ad una quasi totale sterilità; infatti G. spathacea si
propaga prevalentemente per via vegetativa
(scHnIttLer et al., 2009). I nostri dati vanno anche
a precisare i precedenti conteggi per l’estero: 2n = ca.
102 (sato, 1936; WestergaarD, 1936) e 2n = 106
(měsIčeK, HrouDa, 1974). La lunghezza dei cromoso-
mi varia da 0,71 a 3,85 µm.
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Fig. 2 - Gagea cfr. pusilla (F. W. schultz) sweet, 2n = 24.
Barra: 10 µm.

Fig. 3 - Gagea spathacea (Hayne) salisb., 2n = 108. Barra:
10 µm.
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